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Sarà un Palio,
quello dell’anno
prossimo, così ca-
rico di novità che
non vediamo l’ora
di viverlo con un
entusiasmo e un
interesse ancora
maggiori rispetto a
quanto avvenuto
in passato, ancora
più intensi perché
ogni innovazione
merita considera-
zione e attenzione.
Le commissioni
che hanno lavo-
rato nei mesi autunnali hanno partorito tante pro-
poste inedite e originali come mai accaduto in
queste prime 63 edizioni. Dalla pista alla trasla-
zione, dallo spostamento di date per le cerimonie
ufficiali al nuovo regolamento, si sta cercando di
far “crescere” la manifestazione, di migliorarla.
Naturalmente, non si può pretendere che in un si-
mile progetto ci sia l’unanimità di giudizio, favo-
revole o contrario. Tutti noi che amiamo il Palio,
ad ogni modo, siamo qui ad aspettare che siano i
fatti a offrirci una conferma di quello che abbiamo
studiato a tavolino. Sperare che avvenga con suc-
cesso quello che abbiamo ipotizzato è più di un

sogno. Le propo-
ste avanzate dalle
commissioni vo-
lute dal Comitato
Palio riguardano
tanti aspetti della
festa. Le principali
possono essere in-
dividuate nel
fondo della pista
che dovrebbe pas-
sare da quello tra-
dizionale erboso a
quello nuovo in
sabbia, nella possi-
bile abolizione
della traslazione

della Croce dalla Basilica alla chiesa della contrada
vincitrice, nei nuovi eventuali poteri assegnati al
mossiere, allo spostamento a maggio della inve-
stitura civile dei capitani. Primi passi verso un
Palio diverso.
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E’ stato Sandro Gregori, inossidabile
uomo di Palio, con una sua battuta a
chiudere il giro dei manieri che in un
mese e più ha portato il sindaco Lo-
renzo Vitali, autorità e funzionari a
visitare le otto contrade e a incon-
trarsi con un mondo così uguale
nella sua identità, ma anche così di-
verso nel suo manifestarsi.
“Prima di pensare alla crescita del
Palio – ha detto Gregori – bisogne-
rebbe fare il contradaiolo, dargli una
cultura e una coscienza”. Una battuta
che raccoglie lo spirito più profondo
dell’essere un uomo di Palio e in cui
risiede, certamente, la pozione se-
greta per migliorare l’intero am-
biente.
L’idea di un tour nei manieri è stata
proprio del supremo magistrato e
sindaco della città, per conoscere da
vicino un mondo a lui poco noto in
tutti i suoi più svariati aspetti e, nelle
sue presentazioni, il dott. Lorenzo Vi-
tali ha sempre puntualizzato alcuni
concetti come:
- Il rapporto Comune e ambiente pa-
liesco, dove le contrapposizioni a
volte appaiono eccessive.
- L'impegno economico del Comune
dimostra invece quanto l'ammini-
strazione pubblica creda nella mani-
festazione e la tenga in profonda
considerazione.
- L'investimento di un milione e
mezzo di euro per la sistemazione

dell'area attorno al castello è la con-
ferma più tangibile del desiderio
vero, convinto, deciso di portare la
pista accanto all'antico maniero.
- Il desiderio di coinvolgere le con-
trade in importanti contesti cittadini
(dagli eventi natalizi ad essere organi
di consultazione per il Piano regola-
tore) dimostra la fiducia nella loro ca-
pacità di rappresentare il territorio in
cui sono radicate.
- Il fermo proposito di regole nuove
allo scopo di evitare episodi gravi
come quello del palio scorso quando
per l'incoscienza di qualcuno si è
sfiorata la tragedia al campo.
Da parte loro i contrada ioli hanno
diversificato parecchio le domande e

i suggerimenti. A volte un po’ super-
ficiali, se pensiamo forse alle attese
del sindaco, a volte più consistenti.
Spesso, è stato toccato il tasto della
partecipazione collettiva a eventi di
natura cittadina, come quello della
comunicazione, come quello di una
rivisitazione delle cerimonie più im-
portanti. In altri casi, si è anche cer-
cato di mantenere inalterate le attuali
tradizioni. Quasi mai, si è parlato di
corsa, di fondo della pista, di fantini
e cavalli.
Al sindaco e alle autorità il compito
di tirare le conclusioni. Il materiale
raccolto è di spessore e, sicuramente,
utile per un ulteriore passo in avanti
verso una crescita della festa.

Il giro nei manieri del sindaco
e delle autorita’ del palio

L’occasione del “tour” è servita
al sindaco Vitali per fare una gradita

sorpresa alla contrada della Flora.
Infatti, nella serata prevista al

Cascinone, il dott. Vitali i è presentato
con il quadro affisso sotto il porticato al

Castello prima del Palio 2008 e che,
quasi quasi, preannunciava la vittoria

della contrada, con quella Croce, su
fondo nero, e i “baffi” rossoblu.

Completa il dipinto la scritta
“25 maggio” giorno della Vittoria.

Qui di fianco, il Magistrato
che ha percorso in lungo
e in largo la città e
ha visitato i manieri:
da sinistra, il cavaliere
Guido Barbin, il supremo
magistrato Lorenzo Vitali,
il gran maestro Alberto
Romanò e il vicepresidente
della Famiglia Legnanese
Giorgio Brusatori.
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Signor presidente, signori soci, rin-
graziandovi per la vostra qualificata
presenza, vorrei iniziare la mia rela-
zione cercando di trasferirvi l’espe-
rienza vissuta in un anno da gran
maestro.

Esperienza di vita associativa in-
terna, molto complessa ma sicura-
mente gratificante, esperienza di
rapporti esterni laboriosi, ma che
hanno prodotto risultati di eccel-
lenza,esperienza di rapporti umani e
sociali che mi hanno sicuramente ac-
cresciuto a livello personale.

Quanto è stato realizzato durante
l’anno trascorso, è passato attraverso
il determinante apporto del mio di-
rettivo e di quanti hanno collaborato
per la buona riuscita di ogni inizia-
tiva ( segreteria, cancelleria e cerimo-
nieri ). Il confronto quasi quotidiano
con i miei consiglieri, le loro diverse
esperienze e la loro operatività ha
permesso di indirizzare al meglio il
mio compito di responsabilità nei
confronti sia delle contrade che degli
enti terzi. Per questo, permettetemi
di rivolgere a tutti loro un sentito e
doveroso ringraziamento.

Nel presentarmi a voi un anno fa, ho
parlato anche di continuità nell’agire
del collegio, nel rispetto del lavoro e
degli impegni presi in precedenza.

Abbiamo tradotto le parole in fatti
portando a compimento progetti am-
biziosi e di grande risonanza per la
nostra manifestazione: la realizza-
zione del rifacimento del Manto di
Bamberga ha significato , oltre al ri-
conoscimento delle capacità di ri-
cerca e realizzative della nostra
gente, una vetrina internazionale per
il nostro palio, accreditando le con-
trade di legnano come importanti
centri culturali per lo studio del ve-

stire medioevale e di riflesso accre-
scendo il valore storico attribuibile
alla nostra sfilata.

Siamo riusciti nell’intento grazie al-
l’indispensabile contributo della
Banca di legnano e della Fondazione
Ticino-Olona, che hanno creduto sin
dall’inizio alla bontà del progetto so-
stenendolo sino al suo compimento.

Abbiamo inoltre portato a termine ,
insieme alla banca di legnano il pro-
getto editoriale “ i giorni che hanno
fatto la lombardia “ di giancarlo an-
denna , a testimonianza di quanto il
mondo del palio creda e sia sempre
pronto a sostenere iniziative di qua-
lità e di spessore storico-culturale che
aiutano in modo diretto a qualificare
sempre più la nostra associazione.

Tra le cose realizzate “ ex novo “, mi
piace ricordare la realizzazione del
nuovo catalogo dei costumi, che ha
recepito le novità realizzate dalle
contrade nell’ultimo decennio e ora
si presenta in veste completa ed
adatta ad accompagnare qualsiasi
tipo di mostra si deciderà di allestire
nel prossimo futuro. A tal proposito,

gli obiettivi che ci poniamo sono due:
da una parte , finalmente, identifi-
care un luogo dove realizzare la mo-
stra permanente dei costumi del
palio, dall’altra definire l’operatività
relativa alle cosiddette “ mostre iti-
neranti “ che, oltre a portare la qua-
lità della nostra immagine in altre
realtà, ci consentirà di realizzare
anche qualche beneficio economico.

Grande interesse e successo di po-
polo è stata l’iniziativa legata all’al-
bum “ dall’alpe a Sicilia dovunque è
legnano “ – le figurine del palio –
Oltre ad essere una raccolta fotogra-
fica di qualità e di quantità, è stato un
veicolo di entusiasmo sia ovvia-
mente tra di noi, ma soprattutto nelle
scuole legnanesi dove è stato ampia-
mente supportato e promozionato, e
si è affiancato ad altre iniziative de-
dicate quali le visite guidate al ca-
stello, le cene medioevali, la ristampa
della fata flora da colorare. Il livello
di gradimento dell’album delle figu-
rine lo abbiamo avuto – di riflesso –
anche dalla soddisfazione dell’edi-
tore sulle vendite consuntive realiz-
zate con tale progetto.

La relazione del Gran Maestro
Alberto Romanò in Assemblea
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Come da programma, abbiamo ini-
ziato a divulgare in modo più strut-
turato le informazioni ai nostri soci,
con un foglio di “ news “ dedicato. E’
un primo tentativo- che cercheremo
di implementare e migliorare – con
l’intento di alzare l’attenzione verso
tutti i componenti la nostra associa-
zione, e di stimolare un maggior
coinvolgimento in tutte le iniziative
del collegio.

Qualche parola sulla festa al castello
:l’impegno del collegio a rendersi vi-
sibile si è tramutata in una iniziativa
di grande impegno ma di altrettanta
grande qualità. Tutti voi spero ab-
biate apprezzato l’esposizione di arte
e manufatti medioevali che occupava
tutta l’area dalla segreteria sino al-
l’ingresso del cenobio. Oltre trenta
persone impegnate ad esporre, rea-
lizzare e spiegare le modalità e le tec-
niche di fattura degli oggetti
proposti.
Vorrei qui stimolare le contrade ad
una maggiore propositività relativa-
mente a iniziative che prevedano una
loro qualificata presenza a questo
evento.

Si è cercato anche di dare seguito
concreto alla parola “ coinvolgi-
mento “ con un più stretto rapporto
con le istituzioni e la famiglia legna-
nese. I confronti con l’ufficio palio,
con il cavaliere e il supremo magi-
strato, hanno evidenziato una unità
di intenti pur nel rispetto dei propri
ruoli, e questo mi fa sperare in una
sempre maggior collaborazione.

Inoltre , l’iniziativa di visitare in-
sieme ( supremo, gran maestro e ca-
valiere ) le contrade, aprendo con
tutti i contradaioli un dibattito sulle “
cose di palio “è un passo importante
per recepire le istanze, le proposte e
soprattutto le critiche per poterci tutti
insieme migliorare sempre.
Sempre su questa strada, vi segnalo
la recente costituzione di alcune com-
missioni composite ( comune, colle-
gio, contrade ) che affronteranno
congiuntamente temi molto impor-
tanti quali la sicurezza, gli statuti ed
i regolamenti, le cerimonie e la co-
municazione. Si procede dunque su
un sempre maggior coinvolgimento
ed integrazione degli enti organizza-
tori il palio di legnano.

Come avete ascoltato, non mi sono
dilungato nell’elencare tutta l’opera-
tività standard del collegio, che voi
conoscete molto bene, ma mi sono
soffermato su alcuni punti a mio pa-
rere qualificanti.

Non mi resta ora che chiudere que-
sto mio breve intervento dichiaran-
dovi la mia ferma volontà a
proseguire con determinazione tutti
quegli obiettivi che possano portare
qualità, coinvolgimento e visibilità
alla nostra manifestazione.

Ho bisogno dell’apporto del mio di-
rettivo e del vostro consenso, per per-
mettere a questa associazione di
continuare a rappresentare uno degli
organismi più importanti nella città
di legnano.

Grazie a tutti e “ in corde concordes
in pugna pugnantes “

Il Gran Maestro
Legnano il 27 ottobre 2008
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Gran Priore
Ennio Barone

Capitano
Marcello Barone

Castellana
Cristiana Moretti

Gran Dama
Grazia Cossa

Scudiero
Omar Pedroni

Maniero Via dei Mille, 9 - Tel.: 0331 599386
Orari apertura: lunedì, martedì e venerdì dalle ore 21.00

info@contradasanmartino.it - www.contradasanmartino.it

San Martino

Gran Priore
Carlo Barlocco

Capitano
Pippo La Rocca

Castellana
Cristina Pizzoli

Gran Dama
Linuccia Fossati

Scudiero
Carlo Trapani

Maniero Via Nino Bixio, 6 - Tel.: 0331 599619
Orari apertura: da lunedì a venerdì dalle 18.00 – alle 19.30 - Giovedì dalle 21.00 alle 23.00

info@contradasandomenico.it - www.contradasandomenico.it

San Domenico
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Gran Priore
Rino Franchi

Capitano
Marco Vitali

Castellana
Patrizia Marra

Gran Dama
Renata Pedrinelli

Scudiero
Mario Venditti

Maniero Via Madonna delle Grazie, 23 - Tel.: 0331 594529
Orari apertura: lunedì e venerdì dalle ore 21.00

info@contradasantambrogio.it - www.contradasantambrogio.ii

Sant’Ambrogio

Gran Priore
Ennio Palamidese

Capitano
Antonio Provasio

Castellana
Sara Parotti

Gran Dama
Mariuccia Monticelli Re

Madrina
Adele Ponti Senati

Scudiero
Luca Meroni

Maniero, via Dante - Tel.: 0331 441255
Orari di apertura: dal Lunedì al Venerdì - dalle 21.00 alla 1.00
info@contradalegnarello.com - www.contradalegnarello.com

Legnarello
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Gran Priore
Luca Bonini

Capitano
Lucio Ballarino

Castellana
Nadia Cagnin

Gran Dama
Piera Sasso

Scudiero
Rocco Guerriero

Maniero Via Fiume 25/27 - Tel.: 0331 549438
Orari apertura: - martedì e giovedì dalle 21.30

info@contradasanbernardino.com - www.contradasanbernardino.com

San Bernardino

Gran Priore
Roberto Clerici

Capitano
Marco Barlocco

Castellana
Sara Ginini

Gran Dama
Maura Grampa

Scudiero
Matteo Airoldi

Maniero Via Berchet, 8 - Tel.: 0331 453488
Orari apertura: lunedì e giovedì dalle ore 21.00

info@sanmagno.com - www.sanmagno.com

San Magno
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Gran Priore
Maurizio Castoldi

Capitano
Roberto Cozzi

Castellana
Greta Barlocchi

Gran Dama
Silvana Cattaneo

Scudiero
Fabio Meneghin

Maniero Via Milano, 84 - Tel.: 0331 442267
Orari apertura: - Lunedì/mercoledì sera dalle 21.15 alle 00.00

info@contradasanterasmo.com - www.contradasanterasmo.com

Sant’Erasmo

Gran Priore
Piero Luraghi

Capitano
Davide Bartesaghi

Castellana
Sabrina Trabattoni

Gran Dama
Donata Colombo

Scudiero
Roberto Panzeri

Maniero Via C. Menotti, 206 - Tel.: 0331 542989
Orari apertura: - Lunedì e Giovedì dopo le ore 21.00
contatti@contradalaflora.it - www.contradalaflora.it

La Flora
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Tra le novità che il Palio si appresta a
vivere, la sostituzione del fondo in
erba con uno sabbioso potrebbe rap-
presentare senz’altro l’aspetto più
appariscente della “rivoluzione” in
atto.
La sabbia è stata voluta per salva-
guardare ulteriormente fantini e ca-
valli. La commissione-sicurezza ha
esaminato il problema e, se il Comi-
tato Palio approverà, domenica 31
maggio vedremo una corsa su un
fondo di sabbia silicea di quarzo.
Per il Palio di Legnano, ma anzi per i
Palii d’Italia, si tratta di un terreno
assolutamente nuovo al punto che la

Palio 2009

Nasce
il fondo

“Legnano”

Via l’erba
ecco

la sabbia

14
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ditta che si impegnerà a realizzarlo
sembra intenzionata proprio a dargli
il nome di “fondo Legnano”.
Tra le altre novità, sempre riferite alla
corse, sembra certo che al mossiere
verrà affidato maggior potere nel de-
cidere le ammonizioni che aumente-

ranno le responsabilità dei fantini e
peseranno meno sulle contrade.
Altra novità potrebbe essere lo stec-
cato. Ancora nel progetto di salva-
guardare l’incolumità dei fantini e
dei purosangue, ecco infatti la sua so-
stituzione. Non più quello in legno

con paletti di grosso spessore la cui
apparizione risale al 1993, ma lo stec-
cato tipo “barbero” usato sulla pista
dell’Usignuolo e in materiale PVC.
Per esigenze scenografiche collegate
alla sfilata storica, verrà scelto un co-
lore diverso dal bianco.

E lo steccato sarà tipo “Il Barbero”
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Con la messa vespertina di sabato 15
novembre, inizio dell'Avvento, la
chiesa ambrosiana ha introdotto il
nuovo lezionario. Una “rivoluzione”
nell'antico rito, iniziata con il Conci-
lio Vaticano II e proseguita con il Si-
nodo diocesano del 1994. Per
spiegarla, l'arcivescovo di Milano,
Dionigi Tettamanzi ha scritto una let-
tera ai fedeli, diffusa nelle mille par-
rocchie della diocesi.

«Il nuovo lezionario - si legge - con la
nuova organizzazione delle letture
bibliche durante la messa, aiuta la te-
stimonianza della fede nella vita con-
creta, perché chi non ha fede non può

realmente avvicinarsi ai poveri e con-
dividere la loro sorte, il loro destino,
come deve fare un vero cristiano».

Con questi nuovi testi, la chiesa am-
brosiana compie un altro passo per
differenziarsi dalla chiesa di "rito ro-
mano", modificando l' organizza-
zione delle letture, pilastro della
messa festiva e di tutte le celebra-
zioni liturgiche dell' anno.

Nelle nostre messe ci sarà il 20 per
cento in più di Bibbia rispetto a
quelle con il rito romano. E quella del
sabato sera, in continuità con la tra-
dizione ebraica, pur equivalendo a

quella della domenica, avrà sue let-
ture specifiche.

Il nuovo lezionario entra in vigore su
un territorio di 5 milioni di persone.
La diocesi conta 1.100 parrocchie, fra
Milano, Lecco, Varese, compren-
dendo pure 55 chiese del Canton Ti-
cino e decine fra Bergamo, Novara e
Lodi.

A Legnano, il lezionario è stato pre-
sentato in occasione della cerimonia
in Basilica per la festa del santo Pa-
trono, il 5 novembre. Il Collegio ha
regalato a mons. Carlo Galli quello
destinato alla chiesa di S.Ambrogio.

Il Collegio ha consegnato
a Monsignor Carlo Galli
il lezionario della chiesa

di Sant’Ambrogio
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Quello che noi oggi chia-
miamo Sacro Romano Im-
pero, e Sacro Romano
Imperatore, è una conse-
guenza di quell’aggiunta,
ossia del termine “sacro”,
eseguita ad opera di Fede-
rico I Barbarossa per conso-
lidare quell’antica
tradizione secondo la quale
i sovrani tedeschi, dopo
aver ricevuto il titolo di Rex
Romanorum, per ottenere il
titolo di Imperator, dove-
vano muovere sino a Roma
per ottenere dalle mani del
pontefice la consacrazione.
A partire dall’ 800, anno del-
l’incoronazione di Carlo
Magno da parte di papa
Leone X, il Sacro Romano
Imperatore inizia a fregiarsi
di alcune insegne imperiali
ad uso proprio per il mo-
mento della sua consacra-
zione.
Le insegne imperiali, o “gio-
ielli della corona imperiale”, nel
Basso Medioevo furono la Corona
Imperiale, la Lancia Sacra e la Croce
Reliquiario, la Spada Imperiale, lo
Scettro e il Globo Crucigero, oggi
conservate presso la Schatzkammer
della Hofburg di Vienna, mentre il
trono non aveva alcuna funzione
d’insegna regale..
Le insegne, storicamente, si divisero
in due gruppi: il primo detto Nür-
nberger Kleinodien, in italiano “gio-
ielli di Norimberga”, comprendeva
la Corona Imperiale e parte del ve-

stiario, il Globo Imperiale, lo Scettro
Imperiale, la Spada Imperiale, la
Spada Cerimoniale, la Croce Impe-
riale e la Lancia Sacra con tutti i reli-
quiari tranne la Borsa di Santo
Stefano. Il secondo detto Aachen
Kleinodien, in italiano “gioielli di Aa-
chen”, comprendeva la Borsa di
Santo Stefano, la Bibbia Imperiale e
l’Altachiara – la leggendaria spada di
Carlo Magno.
L’insegna più curiosa, e più discussa,
risulta essere senza dubbio la Lancia
Sacra, la heilige Lanze, detta anche

Lancia di Longino.
Secondo i Vangeli canonici,
subito dopo la morte di
Gesù, il suo costato fu tra-
passato da un colpo di lan-
cia inferto da un centurione
romano. I Vangeli Apocrifi,
ed una tradizione millena-
ria, riferiscono che ad ol-
traggiare il corpo senza vita
di Cristo fu un centurione
romano dal nome Gaio Cas-
sio Longino, soprannomi-
nato Longino l’Isaurico, in
quanto originario dell’Isau-
ria, una provincia dell’at-
tuale Turchia.
La Lancia di Longino sa-
rebbe giunta nelle mani di
San Maurizio comandante
della Legione Tebea, in
modo ignoto. Fu con Enrico
II che essa divenne simbolo
assoluto del potere impe-
riale, stigmatizzato nella
lotta contro il vescovo di Co-
lonia Ariberto, tanto che già

con il vescovo di Magonza Willigis,
essa venne usata per la corroboratio,
ovvero quella “seconda incorona-
zione” di Enrico II. Fu così che essa
diventò simbolo, con le reliquie in
essa contenute, esplicando il fonda-
mento cristocentrico della sua sovra-
nità.
Ed è proprio con Enrico II, lo stesso
del nostro Manto di Bamberga, che la
Lancia Sacra inizia a comparire nelle
raffigurazioni imperiali.Dopo Enrico
II, la Lancia Sacra entrò prima a far
parte del tesoro degli Hohenstaufen

Le insegne
della sacralità imperiale:

la Sacra Lancia di Longino
di Alessio Francesco Marinoni

Laureato in Filosofia presso l’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano,
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Attuale Vicepresidente di ASR – Associazione Alumni San Raffaele,
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nella persona di Federico I Barba-
rossa, per giungere sino agli Asburgo
che la conservarono fino alla caduta
dell’Impero Austro-Ungarico nel
1919.
Oggi essa è custodita nella Schatz-
kammer della Hofburg di Vienna.
Quella che si presenta oggi ai nostri
occhi è la parte superiore di una lan-
cia alata di 50,7 cm la cui asta, origi-
nariamente in legno, è andata
perduta.
Sulla lama è applicata una sezione a
forma ovale, lunga 24 cm e larga al
punto massimo 1,5 cm in cui è inse-
rito un sottile pezzo di ferro orna-
mentale mancante della parte
inferiore, detta Spina. Essa, la Spina,
secondo la tradizione, sarebbe un
chiodo della Croce di Cristo il quale
riporta segni di alcune ageminature
a forma di croce sulla parte inferiore
della lama, quasi a suggerire l’inseri-
mento di particelle di parti di chiodi.
La lama è rotta, probabilmente in
conseguenza dell’opera di asporto di
parti della spina originale nell’anno
1000. Ottone II riprendendo una tra-
dizione romana la quale prevedeva
l’invio di armi imperiali a sottoposti
per affermare il possesso territoriale,
fece realizzare due copie della Sacra
Lancia contenenti frammenti del
Chiodo Santo. La prima venne do-
nata a re Stefano d’Ungheria, mentre
la seconda a il duca Boleslaw Chroby
di Polonia.
Il punto di rottura venne rivestito da
una triplice fasciatura: la prima in
ferro, alla quale venne aggiunta una
d’argento ed infine una terza d’oro.
La lancia era il simbolo dell’invinci-
bilità che l’imperatore derivava dal-
l’essere legale rappresentante di
Cristo sulla terra. Per rafforzare tale
teoria, fu necessario creare un colle-
gamento con la storia sacra o quanto
meno con quella dei santi martiri.
Inizialmente essa fu identifica con la
lancia di San Maurizio, celebre con-
dottiero della Legione Tebea, marti-
rizzato sotto l’impero di
Massimiano. Attraverso questa let-
tura non veniva esclusa la possibilità
che la lancia poteva essere passata
per le mani di Costantino, acqui-
stando certa rilevanza nella politica

imperiale, e infatti come Lancia di
San Maurizio è denominata nel-
l’iscrizione sulla fasciatura d’argento
inserita da Enrico IV. La sua impor-
tanza come reliquia fu dovuta alla
presenza, al suo interno, di un
chiodo della Croce di Cristo. Agli
inizi probabilmente si trattava solo di
una particella di questo, ma succes-
sivamente si parlò di un intero
chiodo. Ora, la Lancia avrebbe un
doppio significato: essa simboleg-
giava un’origine sacerdotale, acqui-
sita direttamente da Cristo, ed
imperiale, da Costantino I.
Carlo IV volle confermare questo
stato di “doppia reliquia” dal papa,
ottenendo anche la proclamazione di
una giornata festiva in suo onore:
Festa della Sacra Lancia e del Chiodo
della Croce, che fu celebrata la prima
volta nel 1354, e sempre in quell’oc-
casione venne applicata la terza fa-
sciatura in oro.
Agli inizi del XIII secolo, la cancelle-
ria papale oramai la qualificava defi-
nitivamente come Lancia di Longino,
e da quel momento sì incominciò ad
identificarla in questa maniera. La
Lancia Sacra venne identificata con la
lancia del legionario romano che tra-
fisse il corpo di Cristo per accertarsi
della morte.

Note
1 La definizione di Sacro Romano Impero, e il conseguente concetto di “sacralità”
dell’imperatore, durerà verosimilmente sino al 1806,
anno in cui Napoleone Bonaparte ne sancirà la fine.

2 il Sacramentario di Ratisbona è la prima rappresentazione in assoluto
di un imperatore con la Lancia Sacra.

3 Secondo analisi recenti non si tratterebbe di un chiodo intero, ma di un pezzo
di ferro all’interno del quale sono stati inseriti frammenti e parti di uno
dei chiodi usati per la Crocifissione.

4 Ricordiamo che le armi presso i romani spesso avevano valore sacro,
in quanto effigi del dio Marte.
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Uno dei progetti me-
glio realizzati e che
hanno elevato Le-
gnano, il suo Palio e
la passione per il ri-
facimento del vestire
alle cronache nazio-
nali sarà anche nel
2009 al centro dell’at-
tenzione in città. Ci
riferiamo al Manto
di Bambera o meglio
ancora alla seconda
copia del mantello,
confezionato per es-
sere collocato nel Ce-
nobio del Castello.
Sua caratteristica
esclusiva, il colore
del tessuto: porpora,
come si è indivi-
duato che fosse l’ori-
ginale del 1100, e
non azzurro come è oggi e come è il
manto esposto alla Mostra di Man-
tova dedicata a Matilde di Canossa.
Con questa iniziativa, illustrata di re-
cente al Capitolo del Collegio, trove-

rebbe conclusione il programma con
il quale proprio il Collegio e la sua
cancelleria hanno lavorato un anno
intero per non deludere le attese
degli organizzatori della rassegna

mantovana e i principali sostenitori
del progetto, vale a dire la Banca di
Legnano e la Fondazione Ticino-
Olona.
Questo secondo manto verrà collo-

cato nel Cenobio durante
la prossima primavera.
Contemporaneamente, il
Collegio vorrebbe allestire
una mostra di costumi e
armi del Palio nelle sale
del Castello riservate alla
Pinacoteca, nell'ipotesi
che gli spazi non siano già
riservati alle tante rasse-
gne d'arte che si succe-
dono in questo periodo.

La presentazione in Banca
di Legnano del manto
esposto dalla Mostra di
Mantova e una fase di
ricamo della copia che
verrà esposta al Cenobio
del Castello

Anche in Cenobio una copia
del Manto di Bamberga
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Rossella Oldrini è stata confermata Gran
dama di grazia magistrale dell'Oratorio
delle castellane, associazione nata quat-
tro anni fa e in cui si radunano le castel-
lane reggenti e non delle otto contrade
cittadine.
La nomina è avvenuta nella sede della
Famiglia Legnanese. Nel direttivo tro-
vano posto le otto castellane attualmente
in carica e inoltre le tre rappresentanti
elette dall'assemblea: Raffaella Terreni,
Anna Lattuada e Patrizia Alli. La segre-
teria è stata affidata a Simona Luraghi.
Gran dama e direttivo rimarranno in ca-
rica due anni. Prime decisioni, l'Oratorio
aprirà un sito in "Facebook" e organiz-
zerà l'aperitivo natalizio domenica 30 no-
vembre al maniero della Flora.
Soprattutto negli ultimi due anni, l'impe-
gno dell'associazione si è indirizzato

verso il mondo delle scuole e, in questo
contesto, molto ben riusciti sono stati i
pranzi medievali negli istituti delle
medie inferiori. Apprezzato inoltre lo
sforzo per istruire le più giovani associate

ai compiti e al ruolo specifici della castel-
lana, in contrada, nelle cerimonie uffi-
ciali, negli incontri di rappresentanza.

Rossella Oldrini confermata
gran dama dell’oratorio delle castellane

Dopo quattro anni, Gigi dell'Acqua ha la-
sciato la carica di maestro d'Armi del
gruppo cerimonieri. Gli subentra Matteo
Martelli anch'egli come il suo predeces-
sore appassionato di palio, secodo la mi-
gliore e storica tradizione che lega questi
volontari all'ambiente contradaiolo e so-
prattutto al Collegio.
Gigi Dell'Acqua si era avvicinato ai ceri-
monieri quando il responsabile del
gruppo era ancora Riccardo Ciapparelli.
Aveva poi proseguito la sua importante
collaborazione con maestro d'Armi Mau-
rizio Castoldi, rilevandone la carica
quando quest'ulimo è diventato gran
priore di S.Erasmo. Oggi, si racconta che
Dell'Acqua stia "studiando" anch'egli per
indossare nel migliore dei modi il man-
tello nero e, così, pur rimanendo ancora
vicino ai "suoi" cerimonieri abbia deciso
un lento, ma graduale distacco.
Matteo Martelli fin dall'inizio della colla-
borazione si è mosso in maniera decisa e
motivata. E' diventato subito un ele-
mento fondamentale, con il giusto cari-
sma e un ideale atteggiamento nei
confronti di tutte le componenti del no-

stro Palio. Diventa maestro d'Armi in
una fase delicata dell'organizzazione e in
un momento in cui il cerimoniale si sta
modificando ed evolvendo come mai
successo negli ultimi anni.
Con questi ultimi passaggi di consegne, i
cerimonieri del Palio e del Collegio dei
Capitani e delle Contrade (si offende
qualcuno se usiamo questa definizione?)
sono i seguenti: Matteo Martelli (maestro
d'Armi), Luca Fostinelli (vice maestro
d'Armi), Andrea Maggioni, Angelo Gari-

boldi, Arialdo Ghezzi, Ciro Santoro, Da-
vide Fuschetto, Enrico Simone, Fabio
Testa, Giacomo Galante, Gianluca Ger-
netti, Marco Martinetto, Mario Barlocco,
Matteo Maggioni, Mirco Gammino,
Paolo Tajè, Roberto Panzeri.
Mario Almici, consigliere del Collegio, è
invece il referente dei cerimonieri ed è il
coordinatore del gruppo, mantenendo i
contatti con lo stesso Collegio e l'Ufficio
Palio.

Matteo Martelli Maestro d’Armi
dei Cerimonieri del Palio e del Collegio



Il Presepe allestito alla scuola materna San Paolo
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Il patto… di ferro, stipulato in Colle-
gio tra il mondo del Palio e il calcio
lilla non è una novità.
In effetti, fin da tempi lontani, perso-
naggi legati a queste due entità
hanno scritto pagine importanti per
entrambe. Limitandoci agli ultimi
decenni, basti nominare le figure di
Pino Mocchetti, Davide Casero, Fe-
lice Bossi, Giovanni Mari, Mario Pi-
ghetti, Gigi Poretti, Marco
Ciapparelli, Norberto Albertalli, per
far capire quanto sia stato sempre
stretto e forte il legame tra il pallone
e il carroccio.
L’altra sera, questa unione si è rinno-
vata, grazie alla proposta, subito ac-
colta, di Mario Borsani, altra figura
di primo piano nel Palio e, da oltre
un lustro, collaboratore di primo
piano dell’Ac Legnano.
In pratica, la collaborazione si mani-
festerà con iniziative di vario genere.
Il Legnano calcio, in occasione delle
trasferte del campionato di Prima Di-
visione della Lega Pro, promuoverà
l’immagine del Palio, distribuendo
negli stadi in cui sarà ospite mate-

riale pubblicitario, che probabil-
mente sarà messo a disposizione dal-
l’Ufficio Palio del Comune, e la
rivista Il Carroccio, periodico uffi-
ciale del Collegio. Inoltre, durante la
partita al Pisacane, via audio, sa-
ranno trasmessi comunicati per pub-
blicizzare le attività delle contrade e
del Collegio stesso.
Da parte sua, il mondo del palio “of-
frirà” nelle prossime gare il pallone
dell’incontro, promuoverà nei propri
manieri il calcio lilla, e offrirà colla-
borazione per la prevendita dei bi-
glietti d’ingresso allo stadio.
Si avvicinano le feste di Natale ed il
regalo che l’Assessore allo Sport
Renzo Brignoli ha pensato di fare ai
giovani legnanesi è sicuramente ori-
ginale e lodevole. Con 120 abbona-
menti in regalo ai giovani delle
scuole superiori, l’intento è di avvi-
cinarli sempre più all’Ac Legnano.
Questa dell’Assessorato allo Sport è
un’iniziativa che punta ad incremen-
tare la passione in città per gli amati
colori lilla. Una ventina di tessere sa-
ranno riservate a società ed associa-

zioni che operano nel campo sociale
(vedi Castoro Sport) mentre la parte
più cospicua sarà ripartita tra gli isti-
tuti superiori cittadini: ai presidi
spetterà stabilire le modalità di asse-
gnazione degli abbonamenti tra gli
alunni di età compresa tra i 14 e i 18
anni.

Con la collaborazione diretta dell'Uf-
ficio Palio del Comune e del Collegio
dei capitani e delle contrade, la
scuola materna S.Paolo di via Parma
ha creato "Il giro del Palio". Si tratta
di un gioco simile al "giro dell'oca",
con immagini, pedine e dadi tutti ri-
feriti al mondo paliesco cittadino.
Ideatore del gioco è Gianni Antonini,
personaggio particolarmente cono-
sciuto e apprezzato nel rione perife-
rico della città e, soprattutto, uomo
di fiducia dell'asilo che cura in
ogni particolare fin dalla sua fonda-
zione, avvenuta negli anni Settanta
con parroco don Romeo Maggioni.

"Tutti gli anni - dichiara Antonini a
LEGNANONEWS - a Natale por-
tiamo un omaggio ai nostri piccoli
ospiti (in qualche occasione Gianni
ha anche vestito i panni di Babbo Na-
tale, n.d.r.), questa volta sarà un re-
galo tipicamente legnanese con un
evidente richiamo al Palio. Insieme
alle insegnanti, abbiamo studiato un
gioco che ripropone il giro dell'oca,
ma con immagini della sfilata e delle
contrade. L'aiuto dell'Ufficio Palio ci
ha permesso di avere, tramite
un'azienda leader del settore, le pe-
dine sempre in tema storico-medie-
vale e i dadi".

Il giro del Palio non è tuttavia la sola
iniziativa promossa dalla scuola ma-
terna S.Paolo per coinvolgere i bam-
bini nella principale manifestazione
cittadina. Ultimamente, il salone di
via Parma ha ospitato anche rappre-
sentazioni teatrali con personaggi in
costume che hanno coinvolti gli
ospiti rendendoli partecipi in prima
persona.
"A Natale - rivela ancora Antonini -
avremo anche un presepe ispirato al
Palio, con una ambientazione che da
un lato ricorderà un castello d'epoca
e dall'altro il mondo delle nostre con-
trade".

Il Palio tifa Lilla

Il Giro del Palio, un gioco… ma non solo
L’idea è nata alla scuola materna San Paolo
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Un’altra stagione si chiude e per il
Barbero parlare di un nuovo anno al-
l’avanguardia nelle corse a pelo è di-
ventata circostanza normale.
L’entusiasmo, la passione, la compe-
tenza di Renato Sesler, Alberto Ol-
drini, Marco Barlocco, Alessandro
Natali, Andrea Clerici, Andrea
Grimi, Peppo Faggionato, Felice Pa-
stori, tanto per fare qualche nome,
non si discute. In tre anni, Il Barbero
si è fatto conoscere e apprezzare
anche fuori Legnano. Sarà un dato
anche di scarso spessore, ma l’omag-
gio con il quale Salvatore Lomanto
ha voluto salutare gli organizzatori
legnanesi ha fatto capire quanto sia
entrato in profondità anche in chi ap-
pare rude e burbero lo spirito colla-
borativo del Barbero. Oggi, a
Legnano, non aiutare questa associa-
zione (nata per iniziativa del Colle-
gio dei capitani) significherebbe
perdere una enorme occasione di cre-
scita per l’intero movimento palie-
sco. Alcune contrade l’hanno capito,

altre un po’ meno. Meno male, co-
munque, che c’è sempre la Banca di
Legnano.
Tra i meriti dell’associazione, in
primo piano quello di aver promosso
l’allevamento del cavallo purosan-
gue anche a casa nostra. La gestione
legnanese dei cavalli, infati, è di ot-
timo livello. Dopo i vari exploit dei
portacolori della “banda” di

S.Magno con Marco Barlocco, Al-
berto Oldrini e Alessandro Natali in
eterno movimento, ecco adesso
emergere alla grande la scuderia ben
rifornita di S.Domenico dove Fedeli
e C. stanno imponendo all’attenzione
generale non solo il già ben noto
Rockness, ma pure altri elementi. La
soddisfazione di noi legnanesi è stata
poi quella di vedere altri “nostri” pu-
rosangue emergere nel lotto dei par-
tenti alle corse dell’Usignuolo, come
“Rinki”, “Il Gatto” di Battista Berra e
“Decio Meridio” dell’appassionato
Paolo Montrasio.

Durante la serata conclusiva della
stagione, al Maniero di S.Domenico,
il barbero ha presentato il volume
fotografico dal titolo “Corse a pelo”.
Si tratta di una raccolta d'immagini
scattate da Andrea Fuso sulla pista
dell’Usignuolo, con i testi di Marco
Tajè. Il lavoro, è stato fortemente vo-
luto dal Barbero e in particolare da
Marco Barlocco, la cui volontà, unita
a un’indiscutibile arte diplomatica, ha
fatto superare ogni ostacolo durante
l'impegnativa realizzazione del
progetto.

Il Barbero: un’altra stagione
all’avanguardia e un’iniziativa

editoriale di successo






